
MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2016 39

il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

IL DIPINTO DOMENICA VILLA CAGNOLA DI GAZZADA SCHIANNO HA ESPOSTO LA “MADONNA
CON BAMBINO E ANGELO” DEL MISTERIOSO ARTISTA DEDICANDOLE UN CONVEGNO

La perfezione riscoperta e svelata
di Giovanni Agostino da Lodi
Il restauro dell’opera ha permesso non solo un excursus sulla vita di
un maestro di cui si conosce poco, ma anche di confermare «l’assoluta
padronanza dei procedimenti pittorici» che emergono dalla tela

MARINA ARENSI

n «Laprimainformazioneemer-
sa riguarda la perfezione tecnica,
l’assolutapadronanzadeiprocedi-
mentipittorici»:cosìhaesordito la
restauratriceLuciaLaitaesponen-
dogli esitidell’interventosulla ta-
voladiGiovanniAgostinodaLodi,
sottolineandocome«ildegradosu-
bitodaldipintoper l’aggressivitàdi
precedenti interventi era solo
strutturale:nessuna imperfezione
esecutivadapartedell’artista, così
chelestesuredicolorehannocom-
plessivamenteresistito».Unapre-
sentazione,quellaavvenutadome-
nica a Villa Cagnola di Gazzada
SchiannopressoVarese,concarat-
teristiche di convegno intorno al
quadro Madonna con Bambino e un
Angelo dipinto a tempera e olio da
Giovanni Agostino, e compreso
nella collezione dell’affascinante
villa-museosettecentesca, luogodi
fede e di cultura.
Introdotto dal suo direttore don
Eros Monti e concluso dal “Padre
spirituale emerito” don Romano
Martinelli,chehaletto l’iconografia
alla lucedeisignificatidi fedeinter-
pretandone le simbologie, il “fo-
cus” sull’opera ha preso avvio dal
suo inserimentonel percorso del-
l’autore, ricostruito dallo storico
dell’arte Andrea Bardelli, conser-
vatore del museo: «I dati stilistici
che denotano la conoscenza di
Giorgione e del Bellini collocano
l’operaall’apicedelperiodoveneto
di GiovanniAgostino».
Inlaguna,comeèassodatodalper-
corsoche inquasi totaleassenzadi
fonti documentarie si ricostruisce
attraverso le notazioni stilistiche
emergenti dai quadri, il pittore
giunse negli ultimi anni del ‘400
dopola formazionemilanese,sen-
sibileallaculturafoppescaepoialle
innovazioni del Bramantino e di
Leonardo. Numerose le testimo-
nianzelasciateaVenezia,primadel
ritornonelcapoluogolombardoagli

inizi del Cinquecento, probabil-
mente intervallatodaaltri sposta-
menti tra le due città. Dunqueuna
personalità irrequietaeunacultura
composita, che insiemeall’evolu-
zioneeterodossadel linguaggioha
resoardua lacomposizionedelsuo
catalogo.
E il legame con Lodi? Giovanni
Agostino indica i suoi natali nel-
l’unicodipintofirmato, iSantiPietro
e Giovanni alla pinacoteca di Brera
dove la scritta “Laudesis”, come i
“deLode”deiraridocumenti,com-
pleta il suo nome: questa l’opera
chenellacomplessavicendaattri-
butivaconsentìnel 1912 l’identifi-
cazione dell’autore fino ad allora
indicato come “Pseudo Boccacci-
no”.Mail lodigiano,hasottolineato
Bardelli, ha stentato a scrollarsi di
dosso la vecchia etichetta e la ne-
bulositàchehacontinuatoa lungo
ad avvolgere la sua personalità,
tantoammiratadaVittorioSgarbi.
Si deve al suo tramite il finanzia-
mentoper il restauro,concessodal
gruppoGenusBononiae incambio
del prestito del dipinto del DeRo-
bertiper lamostraDaCimabueaMo-
randi curata da Sgarbi a Bologna.
Se è vero che un restauro attento
riesce sempre a “far parlare” il di-
pinto,svelandonesegretievicende,
il ripristino guidato dalle analisi
scientifichehaportato benoltre la
pulituradegli strati sovrappostinel
tempoedeiresiduidicollerespon-

sabilidellaproliferazione fungina,
fino alle stuccature e al reintegro
pittoricodocumentatidaLuciaLai-
ta. Si è trattato, ha detto, di un
excursus nelle tecniche di risana-
mento utilizzate negli ultimi due
secoliediun’immersionenellapit-
turadiGiovanniAgostino.Sappia-
mooracheincidevailcoloreador-

sodipennellooapuntadispilloper
accentuarelaresadeiricciolidiGe-
sù e dell’Angelo, e alternava zone
corposedicoloreadaltreeseguitea
velature e sovrapposizioni; che
usava l’azzurrite e i preziosi lapi-
slazzuliperdipingereilmantodella
Madonnael’orozecchinoper isuoi
capelli, splendentidiritrovata luce.
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FOTOGRAFIA ETICA nOLTRE 5000 VISITATORI AL GIRO DI BOA PER LA RASSEGNA A LODI

Il Festival vira dritto verso il record
nOltre cinquemila “braccialetti
arancioni”venduti al girodiboa. Il
Festival della Fotografia Etica ar-
chiviacongrandesoddisfazione le
prime due settimane della rasse-
gna,diventataormai l’eventocul-
turalepiùrappresentativodiLodie
dintorni. «Per ora i numeri sono
dallanostraparte, ilFestivalstaan-
dando meglio dello scorso anno
quandopureraggiungemmo9mila
visitatoricomplessivi–commenta
AlbertoPrina,unodei responsabili
del Gruppo fotografico Progetto
Immaginee“anima”dellakermes-
se-.Considerandochequest’anno
la manifestazione può contare su
unfinesettimana inpiù, speriamo
propriodiraggiungereesuperare la
cifra del 2015». Insieme agli orga-
nizzatori, festeggianopureristora-
toriebaristi,perchél’indottocreato
dal Festival ha giovato parecchio
anche agli esercizi commerciali:
«Alcuni ristoranti, sabato sera,

hannodovutorinunciareamalin-
cuore a moltissimi clienti perché
avevanoraggiunto il tuttoesaurito
–continuaPrina-. Ivisitatoriarri-
vati dall’estero, inoltre, si sono
complimentatiper labellezzadella
città.Nonè luogocomunedireche
Lodi restanelcuoredichiha ilpia-

cere di girare per le sue strade».
Ancoraunavolta ilFestivalhaatti-
ratosoprattutto“forestieri”,prove-
nientinonsolodalleprovince limi-
trofemaunpo’datutta Italia.«Non
abbiamoancoradatiprecisi inque-
stosenso,mapossogiàdirediaver
visto unamarea di persone giunte

dafuori.Anche i lodigianisonoau-
mentati,maciaspetteremmoqual-
cosa inpiùdachivive incittà: sono
ancora troppiquelli chenemmeno
conoscono il Festival».
La buona riuscita dell’evento va
condivisa con i 300 volontari che
ogni finesettimanasialternanoper
l’apertura delle 18mostre ufficiali
in programma: «Il loro lavoro è
fondamentale. Domenica, per
esempio, è stata una giornata in-
credibile: in particolare le chiese
dell’AngeloediSanCriostforosono
state letteralmentepresed’assalto
durante levisiteguidate.E lamas-
siccia vendita dei cataloghi testi-
monia che il Festival sta piacen-
do».Progettiper il futuro?«Stiamo
già pensando all’edizione 2017.
QuestoèunFestivalche, se tutte le
componenti restano unite, può
davvero trainare lacittà. Speriamo
innuovi spazi, inparticolarechesi
sblocchi il recuperodell’exCaval-
lerizza».

Fabio Ravera

IL SECONDO 
WEEK END
Al festival il
boom continua

A CORNEGLIANO

Ray Piscopo,
il “mondo”
in cascina
diRAFFAELLA BIANCHI

n C’è Diana cacciatrice e la
Classe di danza rivisitata,
c’è La Parata che ricorda la
sua Malta e un’opera ispirata
a paesaggi spagnoli. La mo-
stra personale dell’artista Ray
Piscopo (nella foto), fino a
dicembre visitabile alla Ca-
scina Sesmones di Corneglia-
no Laudense, è una «miscela
di astratto e di concreto» co-
me ha affermato lo stesso ar-
tista sabato pomeriggio, pre-
sentando le sue opere nella
struttura rinnovata dalla fa-
miglia Sormani.
Sua prima personale all’este-
ro, Painting Hope è adesso
esposta negli ambienti della
Sesmones tra l’area della sala
congressi e dei mini apparta-
menti e quella della casa pa-
dronale, che oggi ospita le ca-
mere dell’hotel. Proprio all’al-
bergo rimarranno alcune
opere di Piscopo, in particola-
re la tela estesa in orizzontale,
collocata all’entrata, che ri-
trae il complesso della cascina
come appare oggi, rinnovata
ma capace di mantenere l’es-
senza della struttura della
campagna lodigiana.
«Per questa mi discosto un
poco dal mio stile – ha spiega-
to l’artista, dato che il quadro
riproduce fedelmente colori e
forme -. Le altre tele invece ri-
sentono della mia visione del-
la realtà. Sono affascinato dal
colore e sulla tela mi muovo
con la sua natura fluida». Ec-
co allora che Piscopo, inge-
gnere di professione, arriva a
rappresentare unmicrochip in
commistione con luce, colori e
l’occhio di chi guarda. E in
questa selezione di ventiquat-
tro opere, sempre in acrilico,
passa dalla natura all’arte sa-
cra, dalla mitologia alle per-
sone incontrate per la strada.
Maltese di origine, Piscopo si
è avvicinato all’arte fin dai
primi anni Settanta, esponen-
do in tutto il mondo. Ad aprile
2016 è stato anche all’ArtExpo
di New York. E adesso ha por-
tato i suoi “mondi” nel Lodi-
giano.

DIETRO IL RESTAURO Da sinistra Andrea Bardelli, Lucia Laita, Clara
Castaldo, monsignor Eros Monti, don RomanoMartinelli e Dario Cesaretto

RAY PISCOPO
Painting Hope
Mostra a cascina Sesmones,
Cornegliano LaudenseGuarda il video su:

www.ilcittadino.it


